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 ANÀLISI J)'OřÉK£

 me politica di ricostruzione, non sarebbe
 huociuta, non essendo mai sprecata una pa-
 rola che rilevi come il dissesto monetario

 rovina qualsiasi altra politica di rinnova-
 mento che lo Stato possa adottare. Ma que-
 sto ed il precedente rilievo sono forse frut-
 to proprio di quella tendenza a « bitorzo-
 lare » che s'è constatato essere felicemente
 assente nell'A. e costituire un elemento del-
 la chiarezza ed equilibrata ripartizione del-
 la materia.

 G. Stefani
 Ferrara .

 G. U. Papi, Problemi di politica economica
 negli Stati Uniti e in Italia. Un voi
 di pag. 152, Roma, Edizioni Italiane.
 1945. ,

 Per quanto comparso nel 1945 vale la
 pena che una certa attenzione sia data a
 questo lavoro del Papi, dato che la sem-
 pre maggiore funzione degli Stati Uniti
 nell'economia mondiale e la necessità di.

 più stretti legami con essi del nostro pae-
 se rendono ogni studio degli indirizzi eco-
 nomici rispettivi degno del massimo inte-
 resse.

 Assai opportunamente l'A. compie un
 dettagliato esame della politica economica
 americana del « New Deal », che rappre-
 senta un precedente storico importantissi-
 mo in merito all'intervento dello stato in
 un sistema economico di mercato ed in
 merito alla regolamentazione dell'apparato
 produttivo e distributivo di un paese, co-
 me gli Stati Uniti, dove la concorrenza è
 elevata a simbolo della vita economica
 stessa. Notevole è l'apporto che un tale e-
 same. può dare allä risoluzione del proble-
 ma dei limiti tra libertà individuale ed
 autorità statale, problema che oggi in tutti
 i paesi ha acquistato un particolare rilie-
 vo. Inoltre solo considerando i risultati
 conseguiti dal « New Deal » è possibile for-
 mulare qualche prospettiva circa le diret-
 tive della politica economica postbellica
 della Repubblica Stellata. D'altra parte l'a-
 nalisi degli orientamenti monetarii e cre-
 ditizi nordamericani nello stesso periodo
 di tempo anteriore alla guerra non potreb-
 be compiutamente effettuarsi senza tener
 conto appunto dei presuppopsti del « New
 Deal ». A propòsito della struttura mone-
 taria e creditizia degli Stati Uniti il Papi
 discute in una maniera tanto brillante
 quanto convincente intorno al funziona-
 mento del « gold standard » ed ai suoi di-
 fetti, facendo risaltare per contro le ca-
 ratteristiche e i vantaggi offerti dal « Si-
 stema della Riserva Federale », osservando
 tuttavia come anche quest'ultimo non ab-
 bia che un'efficacia piuttosto relativa ri-
 guardo al controllo del mercato del rispar-
 mio, alla repressione della speculazione ed
 all'influenza sul livello dei prezzi. Consta-
 tata cosi l'inadeguatezza dei sistemi mone-
 tari prebellici sia dal punto di vista inter-
 no che delle relazioni internazionali dei

 diversi paesi, l'A. esamina le possibilità
 offerte dai piani monetari mondiali ed in
 particolare dagli accordi di Bretton Woods;
 stabilito Che l'equilibrio internazionale
 tra i diversi mercati può raggiungersi uni-
 camente ad opera dei flussi di esportazio-
 ne e di importazione, in merito a ciò ci
 pare opportuno riportare una lucida e si-
 gnificativa affermazione: «...fenomeno di
 fondo non è quello valutario, bensì la di-
 namica del costo del produrre beili, ser-
 vizi, risparmi. Questa dinamica soltanto a-
 ziona scambi con caratteri di continuità;
 questa dinamica soltanto, intensificando
 gli scambi, tende a riequilibrare la strut-
 tura economica di ogni paese ». Tale affer-
 mazione dovrebbe essere tenuta presènte
 da quanti in questo periodo, in cui tanto
 frequentemente ed appassionatamente si
 tratta il problema della stabilizzazione
 della moneta, attribuiscono al livello di
 fissazione del cambio una efficacia tauma-
 turgica per il raggiungimento dell'equili-
 brio della struttura economica interna ed

 insieme della bilancia dei pagamenti.
 Analogamente molto interessanti sono le

 conclusioni dell'A. intorno alle direttive

 della politica doganale degli Stati Uniti,
 che, osserva, non possono fatalmente e-
 sprimersi in nessun altro senso che in quel-
 lo atto a favorire maggiori scambi inter-
 nazionali di beni e servizi, ed in partico-
 lare più vaste importazioni da parte nord-
 americana; assai vivacemente è messa in
 luce la necessità che in questo campo la
 politica economica interna di ogni paese si
 innesti e si coordini in una più ampia po-
 litica economica supernazionale.

 Mentre trascureremo il capitolo sui pre-
 stiti esteri, che è pure inserito in un altro
 lavoro del Papi del quale già abbiamo par-
 lato in questa stessa sede, non possiamo
 mancare di segnalare la disamina che l'A.
 compie del fenomeno della disoccupazione
 e di quello a questo connesso dell'emigra-
 zione nel dopoguerra. Anche qui come in
 generale in tutti i problemi esaminati dal
 Papi la logica e l'intensità dell'operare
 delle forze economiche è messo in un ri-
 lievo che è tanto più incisivo, quanto me-
 no si è soliti riconoscere l'incomprimibi-
 lità delle forze stesse; merito singolare e
 caratteristico dell'A. è appunto quello di
 riuscire a valorizzare ciò che della teoria
 economica classica è ancora vitale ed ap-
 plicabile ai fenomeni della realtà concreta.

 E. CA LC ATERRA

 Milano, Università Cattolica.

 W. Röpke, Explication économique du mon-
 de moderne . Un vol. di pag. 315. Paris,
 Librairie des Médicis, 1945.

 Questa traduzione del volumetto appar-
 so a Vienna prima della guerra col titolo
 Die F.ehre von der Witrschaft , di cui fu

Vita e Pensiero – Pubblicazioni dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
 is collaborating with JSTOR to digitize, preserve and extend access to

Rivista Internazionale di Scienze Sociali
www.jstor.org

https://www.jstor.org


 ANALISI IV OPERE

 data allora notizia in questa Rivista, me-
 rita di essere segnalata. Deve essere cono-
 sciuta questa edizione francese non tanto
 per le idee che, col suo conosciuto stile
 brillante e caloroso, FA. vi illustra; si trat-
 ta infatti della versione fedele di quanto
 egli aveva scritto nella prima edizione,
 che, per sua stessa confessione, aspira me-
 no all'originalità e assai più alla chiarez-
 za e alla organicità. La presente edizione
 si raccomanda soprattutto per la prefazio-
 ne del 1940, che contiene dichiarazioni di
 grande portata intorno all'indirizzo meto-
 dologico della economia politica.

 L'A. si sforza di rendersi conto del per-
 chè la nostra scienza sia cosi poco adatta
 a 'cogliere e a spiegare la realtà.

 E, anziché abbandonarsi alle facili e
 vecchie posizioni che condannano in ' bloc-
 co l'elaborazione scientifica degli economi-
 sti, addita la radice della insufficiente trat-
 tazione nell'abuso del metodo positivo, che
 è degenerato nel positivismo scientifico. E'
 un'aberrazione del secolo scorso, l'abito

 mentale di chi espelle come contaminatore
 della scienza ogni giudizio di valore. E:
 tempo di meditare sulla sterilità di una
 costruzione scientifica che non prenda con-
 sapevolmente a base la scala dei valori
 universalmente accettata.

 Non è possibile pervenire ad una soddi-
 sfacente rappresentazione dottrinale del
 mondo economico senza partire dall' idea
 della forma di società e di economia me-

 glio appropriate alla natura umana. La
 dignità della persona umana, la giustizia,
 la libertà non sono parole vane ovvero
 insegne di preferenze ideologiche di que-
 sto o di quel partito ma sono alti valori
 ai quali l'organizzazione e il funzionamen-
 to dell'economia vanno subordinati.

 E' evidente che, una volta accolto questo
 punto di partenza, non si possa restare
 neutrali' di fronte alle sorti dell'economia;
 ma non è questo il punto decisivo del pro-
 blema che qui ci interessa. Esso riguarda
 l'atteggiamento mentale e spirituale dello
 studioso, dell'indagatore, del ricercatore, di
 fronte al modo di concepire l'uomo e la
 sua attività. Per molto tempo si è rite-
 nuto che in sede di economia pura si po-
 tesse restare neutrali rispetto ai fini della
 società, ai rapporti fra individuo e collet-
 tività, ai valori superiori dell'umanità. Ma
 appunto la lamentata distanza che s'è ve-
 nuta frapponendo fra la scienza e la vita
 economica denuncia gli effetti dell'errore
 metodologico.

 Questa insoddisfazione esprime aperta-
 mente il R. allorché rivolge a se stesso c
 a quanti con lui coltivano gli studi di eco-
 nomia politica il monito : « in quanto e-
 conomisti, non dobbiamo esclusivamente
 preoccuparci dei problemi economici ma
 anche, nella misura delle nostre forze e
 delle nostre conoscenze, dei fondamenti
 giuridici, sociologici, antropologici, politi-
 ci, morali e anche teologici della società».

 11 R. si fa interprete - in queste parole
 di quell'ansia verso una visione inte-

 grale della vita sociale quale presupposto
 di una feconda analisi economica, che da
 più punti si viene manifestando. Vien fat-
 to di domandarsi se allora non si debba
 attendersi una revisione della elaborazio-
 ne tradizionale dei teoremi economici e se

 il R. stesso non debba procedervi per por-
 re la sua trattazione in armonia con la

 concezione qui brevemente tratteggiata. Ma
 , è difficile dire se egli sia disposto ad ar-
 rivare a ciò; egli invoca si la conoscenza
 dei « fondamenti giuridici, sociologici, an-
 tropologici, ecc. della società umana » mn
 sembra ritenere che tale conoscenza sia

 semplicemente un complemento, un' inte-
 grazione dei problemi economici. Egli non
 si domanda se quella conoscenza non sia
 per avventura condizione preliminare per
 la esatta comprensione dei problemi eco-
 nomici. Perciò non è portato a riflettere
 se nella stessa definizione di ciò che è
 « economico » non sia implicita una presa
 di posizione rispetto all'ordine etico della
 vita sociale.

 E' evidente che la risposta affermativa
 di tali quesiti vorrebbe dire appunto ne-
 cessità di rivedere la costruzione scienti-
 fica tradizionale dell' economia. Non vi è
 dubbio che la profonda onestà intellettua-
 le, l'ardente amore della verità e l'esem-
 plare larghezza di vedute che distinguono
 l'illustre studioso, lo condurranno prima o
 dopo ad affrontare questo punto decisivo
 dello sviluppo degli studi economici. Per
 ora è opportuno additare all'attenzione dei
 lettori di questa Rivista, la dotta ed acuta
 prefazione che fa del R. un esponente del
 travaglio rinnovatore del pensiero econo-
 mico contemporaneo.

 F. Vito

 Milano, Università Cattolica .

 A. Sauvy et Depoid, Salaires et pouvoir
 d'achat des ouvriers et des fonctionnai -
 res entre les deux guerres . Un vol. di pa-
 gine 64. Paris, Presses Universitaires de
 France, 1946.

 Anche in Francia, come in Italia, gli stu-
 di statistici, nel campo del lavoro e delle
 retribuzioni in particolare, sono di data re-
 cente; e pertanto chi voglia fare raffronti
 fra epoche diverse (anche se si tratta di
 pochi decenni) deve ricorrere a dati fram-
 mentari e a metodi empirici - con fre-
 quente uso della interpolazione - giun-
 gendo tuttavia a risultati attendibili. Nel
 nostro caso, poi, i due autori, con opera
 diligente, si sono limitati alla indàgine
 dei dati relativi a due categorie: gli ope-
 rai (o meglio alcuni gruppi di essi) e i
 funzionari statali; per le quali vi era mag-
 giore dovizia di documenti relativi all'am-
 montare delle retribuzioni (tenuto conto
 delle parti variabili e delle trattenute) del-
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